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Vangelo della Domenica 
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Saluto iniziale 
L: Signore, apri le mie labbra e la mia bocca canterà la tua lode,  
T: Dio fa’ attento il mio orecchio perché ascolti la tua parola.  

L: Benedetto il Signore, il Dio di Israele egli solo compie meraviglie.  
T: Il Tuo regno è vicino Signore: gli occhi dei ciechi si aprono e ogni 
uomo riconosca la tua venuta. 
 

 

Invocazione iniziale dal Salmo 126 

R: Grandi cose ha fatto per noi il Signore 

Al ritorno del Signore con Sion che ritornava  
ci sembrava di sognare  

la nostra bocca era piena di risa  
la nostra lingua di canti R:  

«Grandi cose ha fatto per loro il Signore!»  
dicevano tra le genti  

grandi cose ha fatto per noi il Signore  
eravamo ebbri di gioia. R: 

 Ritorna, Signore, e noi ritorneremo  
come torrenti nel deserto!  

Coloro che seminano in lacrime  
mieteranno nella gioia. R:  

Nell’andare cammino piangendo  
e portano il seme da gettare, 

 nel tornare vengono cantando  
e portano i raccolti R: 

 

 
 

Prepara lo spazio della preghiera creando un clima di raccoglimento,  

tenendo accanto a te il Vangelo e un cero acceso. 

Lasciati guidare da due domande che trovi di seguito. 

1) Cosa dice la Parola (= una parola o una piccola frase che ti ha più colpito). 

2) Cosa dice a me la Parola (= rifletti sulla tua vita alla luce del Vangelo letto) 

Buona preghiera 



 3 

Preghiamo (insieme)  
O Dio, Padre di ogni consolazione, che all’umanità pellegrina nel tempo 
hai promesso nuovi cieli e terra nuova, parla oggi al cuore del tuo popolo, 
perché, in purezza di fede e santità di vita, possa camminare verso il 
giorno in cui ti manifesterai pienamente e ogni uomo vedrà la tua 
salvezza. Amen. 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dopo aver letto la prima volta questo brano di vangelo 
condividi la parola o l’espressione che ti ha più colpito. 

Se partecipi da casa, manda un messaggio whatsapp al n° 3339744692. 
 

Dopo la seconda lettura prendi un laccio  
e uniscilo a quello dei sandali posti come segno.  

Condividi quale azione compi per camminare sulla strada di questo Avvento. 

 

 

PREGHIERA DI INTERCESSIONE  

Abbassa, Signore, le colline del nostro orgoglio con la tua umiltà e la tua 
mitezza.  
– Signore, vieni presto!  

Riempi, Signore, le valli della nostra disperazione con la tua speranza e 
la tua presenza.  
– Signore, vieni presto!  

Dal Vangelo seconDo Marco (1, 1-8) 
1Inizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. 2 Come sta scritto nel 
profeta Isaia: Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli 
preparerà la tua via. 3 Voce di uno che grida nel deserto: Preparate la 
via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri, 4 vi fu Giovanni, che 
battezzava nel deserto e proclamava un battesimo di conversione per il 
perdono dei peccati. 5 Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e 
tutti gli abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 6Giovanni era vestito di peli 
di cammello, con una cintura di pelle attorno ai fianchi, e mangiava 
cavallette e miele selvatico. 7 E proclamava: «Viene dopo di me colui 
che è più forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci 
dei suoi sandali. 8Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi battezzerà in 
Spirito Santo». 
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Raddrizza, Signore, i cammini tortuosi della nostra menzogna con la tua 
verità e la tua potenza.  
– Signore, vieni presto!  

Fa’ fiorire, Signore, il nostro deserto interiore con la tua vita e la tua 
gioia.  
– Signore, vieni presto!  

Abbatti, Signore, le barriere dell’odio che dividono le genti con la tua 
giustizia e la tua pace. 
– Signore, vieni presto!  

Aiutaci, Signore, a morire ai nostri peccati e a far posto a te nel nostro 
cuore.  
– Signore, vieni presto! 

 

Testimonianza di d. Angelo 

 

FRATELLI TUTTI in pillole…. (video) 

N° 55.  

Invito alla speranza, che «ci parla di una realtà che è radicata nel profondo 
dell’essere umano, indipendentemente dalle circostanze concrete e dai 
condizionamenti storici in cui vive. Ci parla di una sete, di un’aspirazione, 
di un anelito di pienezza, di vita realizzata, di un misurarsi con ciò che è 
grande, con ciò che riempie il cuore ed eleva lo spirito verso cose grandi, 
come la verità, la bontà e la bellezza, la giustizia e l’amore. […] La 
speranza è audace, sa guardare oltre la comodità personale, le piccole 
sicurezze e compensazioni che restringono l’orizzonte, per aprirsi a grandi 
ideali che rendono la vita più bella e dignitosa». Camminiamo nella 
speranza. 

Padre nostro… 
 

Preghiamo (insieme): 

Grazia meravigliosa, 
com’è dolce quel suono 
che ha salvato un derelitto come me. 
Prima ero perso, ma ora mi sono ritrovato; 
ero cieco, adesso, invece, ci vedo. 

È stata la Grazia ad insegnare 
il timore di Dio al mio cuore. 
E la Grazia ha sollevato le mie paure: 
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Quanto mi apparve preziosa la grazia 
quell’ora in cui iniziai a credere per la prima volta. 

Attraverso molti pericoli, 
travagli e insidie, 
sono già passato. 
La Grazia mi ha condotto 
in salvo fin qui, 
e la Grazia mi ricondurrà a casa. 

Il Signore mi ha promesso il bene, 
la sua parola sostiene la mia speranza; 
Egli sarà la mia difesa e la mia eredità 
Per tutta la durata della vita. 

Sì, quando questa carne 
e questo cuore decadranno, 
e quando la vita mortale cesserà, 
io entrerò in possesso, oltre il velo, 
di una vita di gioia e di pace. 

 
 
 
 

 

 

Continua la riflessione con la visione del video suggerito qui: 

ق  ساره رزي شمال ) riaP rehtO ehT ( .. اخراج  رده  لم ف ي  YouTube -ف

https://www.youtube.com/watch?v=BN7px3XzRoU&feature=youtu.be

